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Sposa in fuga 
Abbandona 
il «marito» 
sull'altare 
• t i LUCCA. Una giovane 
sposa è fuggita con l'amante 
proprio mentre lo sposo, il 
parroco e tutti gli invitati l'a
spettavano davanti alla chie
sa per la cerimonia nuziale. 

L'episodio, che sembra 
tratto da un film pochade - è 
accaduto a Borgo a Mozza
no, in provincia di Lucca. 
Protagonista una giovane 
del luogo di 25 anni che 
avrebbe dovuto convolare a 
nozze con un giovane di 28 
anni, abitante a Barga, con il 
quale era fidanzata da anni. 

Poco prima di recarsi in 
chiesa, però, la ragazza è 
sparita di casa. Fuggita, a 
quanto si è saputo, con un 
uomo sposato e padre di un 
ragazzo. La ragazza ha poi 
telefonato ai genitori dicen
d o che non intendeva spo
sarsi e che non sarebbe tor
nata. 

Nel frattempo, però, gli in
vitati, assieme allo sposo, si 
erano già radunati davanti 
alla chiesa dove tutto era 
pronto per la cerimonia nu
ziale. L'attesa è stata vana e 
quando si è saputo quel che 
era successo, la festa si 6 tra
sformata in un parapiglia, 

1 caratterizzato da sbalorditi 
commenti e dai più svariati 
pettegolezzi. 
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MNAPOU. Tre rapinatori, 
che si erano impossessati di 
un furgone della «Star» carico 
di olio e avevano sequestrato 
il conducente, sono stati arre
stati oggi dai carabinieri alla 
periferia di Napoli grazie alla 
segnalazione di.un automobi
lista che ha avvertito i militari 
con il suo telefono cellulare. 
L'uomo, dopo aver assistito 
alla rapina, avvenuta sulla clr-
cumvallazione estema di Na
poli, ha seguito il furgone che 
era preceduto da una Fiat rit
mo rossa con a bordo due 
complici, fornendo dal suo 
•portatile» indicazioni sui mo
vimenti dei rapinatori. Una 
pattuglia dei carabinieri della 
compagnia di Casoria ha dap
prima bloccato II furgone ar
restando Luigi Fiorillo, di 19 
anni (gi i coinvolto 11 10 giu
gno scorso nella rapina a un 
Tir), e Giuseppe Capuozzo, di 
21 anni. Quest'ultimo alla vi-

'; sta dei carabinieri ha tentata 
•-; di disfarsi di una pistòla «Colt» 
,' calibro 38, gettandola sotto 
ti l'autocarro. 

Successivamente 1 militari, 
: intervenuti con numerose al-
3 tre pattuglie, al termine dì un 
jj Inseguimento hanno arrestato 
| anche il complice a bordo 
X della ritmo il quale faceva da 
; staffetta e teneva in ostaggio il 
i; conducente del furgone. Si 
2 tratta del diciannovenne Fran-
> cesco Spadaccini, allontana

ci tosi nel giorni scorsi dalla pro-
'r pria abitazione dove era dete-
: ' nulo agli arresti domiciliari 
:A per una analoga rapina a un 

Tir. I Ire sono stati arrestati 
con l'accusa di rapina aggra
vata, sequestro di persona, 
detenzione di arma nonché 

, per il furto della ritmo. 

Bolzano 
Bastonano 
una cavalla 

wm BOLZANO. La cavalla di 
\ nome Berta che 1' 11 agosto 
. scorso si imbizzarri durante 
, una sfilata folcloristica all'ai-
.' pe di Siusi, in Alto Adige, e 

feri' una trentina di persone, 
. è stata aggredita e malme-
: nata da alcune persone ri

maste ignote. 
' Gli aggressori,' approfit-
" tando dell' assenza del pa-
' drone Gottfried Kritzinger, si 
' s o n o introdotti nottetempo 
! nella stalla del maso ed han-
.' no preso a bastonate la ca-
•" valla, in una sorta di «spedi-
'• zione punitiva». Il presidente 
: della lega protezione anima-
' li di Bolzano ha sporto de-
, nuncia alla pretura del ca-
' poluogo altoatesino. 
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Como, nell'ospedale «Valduce» Il primario avrebbe l'obbligo 
gestito da una congregazione di suore di operare sólo se è in gioco 
sospesa improvvisamente Fattività «la fertilità e l'armonia della coppia» 
della Divisione uro-andrologica E gli ultimi pazienti erano anziani 

Reparto chiuso per motivi «etici» 
Veniva ridata la virilità ad uomini non più giovani 
Era il reparto in cui si curavano chirurgicamente ste
rilità e impotenza maschile, il fiore all'occhiello del
l'ospedale Valduce di Como, gestito da una congre
gazione di suore. È stato chiuso in fretta e furia per 
«motivi etici». Sotto accusa la recuperata virilità da 
parte di uomini non più giovani. Un comunicato 
delle religiose: «Ammesse le terapie contro la sterili
tà, se connesse con la vita matrimoniale», i 

DALLA NOSTRA INVIATA 
BIANCA MAZZONI 

• • COMO. E' seccato, asciut
to nelle risposte, travolto dalla 
pubblicità che si è abbattuta su 
di lui. Il dottor Giovanni Colpi, 
primario della divisione uro-
andrologica seconda dell'o
spedale Valduce di Como, am
mette e smentisce contempo
raneamente che alla base del
la chiusura del reparto in cui 
opera siano stati addotti «moti
vi etici». «Non ho mai ricevuto 
contestazioni formali», dice. E 
informali? «Nessuna contesta

zione scritta e, comunque, non 
in sede ufficiale. Il resto non 
coma. D'altra parte tutto il no
stro lavoro è stato sempre svol
to nel rispetto del limiti dell'eti
ca cattolica, perché operiamo 
in un ospedale pubblico che è 
gestito da un ente religioso». E, 
invece, proprio il superamento 
del confini ancora cosi incerti 
della bioetica cattolica è stato 
invocato dal comitato di ge
stione dell'ospedale per chiu
dere il reparto, rinviare a casa I 

pazienti in lista d'attesa, lascia
re in sospeso la sorte del per
sonale medico e infermieristi
co. La congregazione delle 
suore infermiere dell'Immaco
lata, che gestisce l'ospedale, 
dice in un comunicato emesso 
ieri sera: «Le terapie relative al
le disfunzioni sessuali sono in 
linea di principio ammesse 
dalla morale cattolica, però 
entro precisi limili: che ci sia 
una connessione con la vita 
coniugale; che il risultato di 
queste terapie consenta una 
unione coniugale autentica e 
umana; che le terapie siano 
esenti da rischi alla salute; che 
nelle modalità delle terapie 
stesse non intervengano meto
diche contrarie alla morale». 
Nell'ospedale, secondo la con
gregazione, nei due settori del
la divisione sotto accusa in cui 
si curava l'infertilità e l'impo
tenza, ci «sarebbero state delle 
difformità sia riguardo all'ac

cordo inizialmente firmato tra 
la congregazione religiosa e 11 
professor Colpi, sia riguardo 
ad alcuni aspetti della morale 
cattolica, aspetti che sono stati 
dettagliatamente segnalati al 
primario stesso». 

Insomma, sotto accusa non 
sono le cure contro impotenza 
e Infertilitili, se finalizzate alla 
perfetta armonia della coppia 
dal punto di vista riproduttivo e 
sessuale, ma modi e obicttivi 
delle tempie. E, nel «caso» in 
questione, il giudizio pare sia 
stato dete-minato dalla capa
cità concreta del bisturi di rida
re anche agli uomini di una 
certa età l i virilità e, con essa, 
la possibilità di procreare e il 
piacere seuuale. Frutto di una 
precisa scelta la prima, forse 
difficile quando gli anni sono 
tanti, effetto sicuro il secondo. 

Il Valduce è il secondo 
ospedale di Como. Nel centro 
della cittì, quasi sulla riva del 

lago verso Brunico, 6 gestito 
dalla Congregazione delle 
suore infermiere dell'Immaco- ' 
lata, che ne sono anche pro-
prietane. Lo stesso ordine di 
monache gestisce un altro 
ospedale sul lago di Como, a 
Gravedona. Cinque, seicento i 
dipendenti, una fama di clini
ca privata pulita e ordinata fi
no a qualche anno fa; da cin
que, sei anni l'ospedale ha fat
to uno sforzo notevole per spe
cializzare alcuni dei suoi re
parti. È convenzionato con la 
Usi e fa ampiamente «concor
renza- al servizio sanitario 
pubblico in fatto di laboratori, 
esami anche sofisticati, 

La divisione chirurgica uro-
andrologica è stata creata tre 
anni e mezzo fa, non 6 con
venzionata con la Usi ed è tutta 
riservata ai cosi detti «solventi». 
Si paga, insomma. Nel quattor
dici letti del reparto chirurgico, 
negli ambulatori, passano me

diamente In un anno duemila
cinquecento pazienti, vengo
no eseguiti cinquecento inter
venti, effettuati circa novecen
to prestazioni ambulatoriali al 
mese. Oltre al primario, lavora
no nella divisione cinque me
dici e due biologhe. «L'andro-
logia - dice il professor Colpi 
che è anche ordinario della 
materia alla Statale di Milano -
è rivolta a risolvere i problemi 
legati all'incapacità di avere 
rapporti sessuali, ai cosi detti 
"matrimoni bianchi", alle crisi 
coniugali legate all'impotenza 
maschile e a risolvere le situa
zioni di quei giovani che han
no disfunzioni tali da far ritene
re loro di essere inadatti al ma
trimonio». Ma il rimprovero 
che le suore infermiere del
l'Immacolata sembrano fare 
oggi all'attività del dottor Colpi 
è non tanto di aver curato i ma
trimoni, quanto la sessualità 
dei pazienti. 

La troppa gioia ha tradito un giovane veneziano 

Vìnce due miliardi alla lotteria 
ma non ce la Éa a restare anonimo 
Il fortunato vincitore della lotteria di Venezia, due 
miliardi il primo premio, non ha saputo contenere 
la gioia e si è tradito. Proprio come nelle favole la' 
fortuna ha deciso di premiare un «giovane povero». 
Orfano di padre, Maurizio Ruffilli, 28 anni, vive a 
Campalto, un quartiere popolare nei dintorni di Me
stre, con la madre e i due fratelli. Ai giornalisti ha di
chiarato: «La mia vita rimarrà quella di sempre». 

•••ROMA Chi sono i fortunati 
vincitori delle lotterie in Italia? 
Non si sa quasi mai, difficil
mente chi entra in possesso di 
un biglietto miliardario lo 
sbandiera ai quattro venti, anzi 
si guarda bene dal rivelare la 
proprio identità. Nell'immagi
nario collettivo, però, chi vince 
è una persona sicuramente 
povera che sbarca il lunario 
con un imprevisto colpo di for
tuna. Ed è quello che è acca
duto nella realà a Massimo 
Ruffilli, di 28 anni, che vive a 
Campalto, uno dei quartieri 
più popolari alla periferia di 
Mestre. Il giovane non ha sapu
to trattenere la gioia irrefrena
bile per aver vinto il p rimo pre
mio di due miliardi di lire della 
Lotteria di Venezia, ne ha par
lato in giro e la sua storia è fini
ta immediatamente sulla pri
ma pagina di un giornale loca
le, lì Gazzettino. 

Orfano di padre, Maurizio vi
ve insieme alla madre e ai due 
fratelli più piccoli, ed è impie
gato come uomo delle pulizie 
alla Pretura circondariale di 
Venezia. E proprio durante 
uno dei suoi quotidiani sposta
menti fra Mestre e Venezia che 
il giovane ha deciso di tentare 
la fortuna acquistando un bi
glietto in un chiosco ortofrutti
colo a Piazzale Roma. Poi la 
sorpresa: il gondolino arancio 

condotto alla vittoria da Giu
seppe Fongher e da Gianfran
co Vianello era abbinato pro
prio al suo biglietto. Lo stordi
mento è stato troppo grande 
per riuscire a nasconderlo, una 
ricchezza del genere, piovuta 
su) capo da un giorno all'altro, 
non è poi tanto facile da gesti
re. Disorientato Maurizio si 6 ri
volto al gestore di un bar di 
Piazzale Roma, Vittorio Rivo
letto, suo conoscente da tem
po, per sapere cosa doveva fa
re per riscuotere la somma. La 
notizia è stata confermata dal
lo stesso gestori: che ha anche 
dichiarato: «Lo conosciamo da 
diverso tempo perché veniva 
spesso a ocre il caffè da noi 
prima della morte del padre, 
che faceva il carbonaio, avve
nuta qualche anno fa». Sembra 
che, all'indomani della vincita, 
Maurizio abbia persino com
messo l'imprudenza di farsi fo
tografare insieme a Luigino 
RoBelli, proprietario del chio
sco che ha venduto il biglietto 
vincente. Cost'jla voce è circo
lata e i cronisti si sono messi 
subito sulle sue tracce; Ieri l'a
bitazione dei Ruffilli, in via Ba-
garon, era circondata da una 
piccola folla di giornalisti, co
noscenti e curiosi che sono 
stati tenuti fuori dalla porta dai 
parenti più stretti. 

Come cambierà ora la vita 
di Maurizio Ruffilli? Cosa farà? 
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Massimo Ruffilli, vincitore della Lotteria di Venezia (foto Gazzettino di Venezia) 

Cambierà casa? Smetterà di la
vorare? Si comprerà uria mac
china di super lusso? Le fanta
sie possono essere tante, non 
per niente il tema del povero in 
canna che improvvisamente 
entra in possesso di una grossa 
fortuna è stato sfruttato moltis
simo da Hollywood. L'ultimo 
remake di questa storia è stato 
Chi più spende, più guadagna 
di Walter Hill, In cui si narrava
no le vicende di un uomo che 
doveva spendere in fretta 25 
miliardi perche altrimenti 
avrebbe perso l'occasione di 
diventare ricco. Ma come 
spenderli? Nel film non è stato 
facile e il protagonista ha do
vuto superare molte difficoltà 

per nuscire a portare a termine 
un compito che sembra appa
rentemente semplice. Per for
tuna Mai r.zio Ruffilli non ha 
fretta, per ora la sua vita è quel
la di sempre. Ai giornalisti ha 
detto che nulla cambierà: 
•Non ho nulla da dichiarare 
voglio restare come sono sem
pre stato. Vivere tranquilla-
mente. Non voglio montarmi 
la testa. Cosa farò con due mi
liardi? Ancora non lo so. Deci
derò con la mia famiglia». Nel 
frattempo tutto prosegue con il 
ritmo di sempre: la sveglia di 
prima mattina, la corsa per 
prendere il traghetto, la solita 
routine del lavoro e poi il ritor
no a casa. 

Italiani «generosi» 
Sul 740 più offerte 
alla Chiesa cattolica 
Italiani generosi. Le offerte deducibili dalle tasse, 
pervenute all'istituto centrale per il sostentamento 
del clero, hanno superato, nei primi sei mesi del '91, 
quelle dello stesso periodo '90:70 milioni in più (da 
5,20 a 5,27 miliardi di lire) Ma le Chiese (cattolica e 
altre) si aspettano un vero boom in questa seconda 
parte dell'anno. Nel '90,39 miliardi di «offerte», con 
la Lombardia in testa: 8 miliardi e mezzo. 

• i ROMA. In fatlo di genero
sità e carità gli italiani non so
no secondi a nessuno, special
mente se questa carità fa bene 
al modello 740. La Chiesa è 
contenta. Le offerte deducibili 
dalle tasse, pervenute all'istitu
to centrale per il sostentamem-
to del clero, hanno superato, 
nei primi sei mesi del '91 quel
le dello stesso periodo '90: 
5,27 contro 5,20 miliardi di lire. 
Settanta milioni in più. 

In valore assoluto, la diffe
renza e minima, ma conta il 
numero dei «generosi», 37.850 
offerte nel '91 (importo me
dio: 139.275 lire), 32.442 nel 
'90 (importo medio: 160.461). 
È stato privilegiato il canale 
postale (35.831 vaglia), solo 
2.019 persone hanno effettua
to il versamento In banca. 

C'è un pareticolare curioso. 
La generosità esplode sempre 
nella seconda parte dell'anno. 
In tutto il '90, la Cei (Conferen
za episcopale italiana, di cui fa 
parte l'istituto per il sostenta
mento de) clero) ha raccolto 
39 miliardi di lire (l'incremen
to, rispetto all'89, era del 55%). 
«A ottobre - dicono alla Cei -
organizziamo le giornate di 
sensibilizzazzione. Nelle Chie
se e sulle riviste come "Fami
glia cristiana" e il bollettino di 
S. Antonioi fedeli trovano mi
lioni di moduli di conto cor
rente. Questo spiega l'aumen

to delle offerte, nella seconda 
parte dell'anno. Il Natale e la 
tredicesima, poi, fanno il re
sto». 

Il resto lo fanno anche i 
commercialisti. Spesso, ap
prossimandosi la fine dell'an
no, può apparire più persuasi
vo del parroco quanto alla ca
rità deducibile dall'lrpef (fino 
a un massimo di due milioni). 

Nel '90, la Regione più gene
rosa è stata la Lombardia (8,5 
miliardi), seguita dal Lazio e 
dal Veneto (3,5 miliardi). An
cora la Cei: «Più cresceranno le 
offerte deducibili versate a fa
vore del sostentamento del 
clero italiano, più fondi otto 
per mille si libereranno per la 
carità e per il culto». 

L'otto per mille. È l'altra for
ma di finanziamento agevola
to della Chiesa (stabilità nella 
revisione de! Concardato, 
1984). La Cei dispone, al ri
guardo, di dati parziali relativi 
alle dichiarazioni dei redditi 
presentate nel '90 (esaminati 
19 milioni di moduli su un tota
le di 25 milioni). Il 57,4% dei 
contribuenti si è pronunciato, 
il 42,6% si è astenuto. Di quel 
57,456, il 76,1% ha devoluto 
l'otto per mille alla Chiesa cat
tolica, il 22,5% allo Stato, lo 
0,9% alla Chiese awentiste del 
settimo giorno, lo 0,5% alle As
semblee di Dio. 

— — Rimini, portata in pieno giorno nel parcheggio dell'ospedale la «Regata» della rapina a Pesaro 

Uno bianca, i killer lanciano nuove sfide 
L'auto usata per la fuga dopo la rapina di Pesaro e il feri
mento di due agenti è stata nascosta per una notte sulle 
colline riminesi. 1 due ricercati l'hanno fatta trovare nel 
parcheggio dell'ospedale di Rimini solo il giorno dopo, 
sfidando le forze dell'ordine in pieno giorno. Solo ieri si è 
appreso che le interferenze minatorie ai carabinieri por
tano la firma della «Falange armata». Le rapine del Belgio 
hanno avuto modalità simili agli ultimi fatti di sangue. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUIRMANDI 

HRIMINI. Un testimone ha, 
visto la «Regata» bianca nasco
sta sulle colline tra Pesaro e Ri-
mini. Era buio, ma da un ce
spuglio che contoma un caso-
tare abbandonato tra Goriano 
e Mordano (praticamente a 
metà strada tra Pesaro e Rimi-
nl), sbucava il cofano di 
un'automobile bianca, la stes
sa che il giorno dopo i banditi 

hanno parcheggiato all'ospe
dale di Rimini, in pieno centro, 
rischiando di essere intercetta
ti da una pattuglia della poli
zia. La conferma viene anche 
dal custode del parcheggio 
dell'ospedale che, la stessa se
ra della rapina all'ufficio po
stale di Pesaro, non' ha visto 
nessuna «Regata» bianca nello 
spiazzo che ospita le vetture. 

Tutti a Riminì sono convinti 
d'essere sulla strada giusta: la 
perizia ha confermato che la 
stessa arma che ha ferito i due 
agenti nell'Inseguimento dopo 
la rapina di Pesaro, ha ucciso 
due senegalesi, la notte del 17 
agosto a San Mauro Pascoli. E i 
due agenti, e qualche altro te
stimone, hanno riconosciuto, 
tra le foto segnaletiche, i volti 
dei due pregiudicati attual
mente raggiunti da un provve
dimento giudiziario voluto dal 
sostituto procuratore Roberto 
Sapio. Però nessuno sa spiega
re se esiste davvero un rappor
to con gli altri crimini della 
banda della Uno bianca. Altre 
perplessità vengono dal sosti
tuto procuratore di Pesaro, Sil
via Cecchi, che conduce le in
dagini sul ferimento dei due 
poliziotti dopo la rapina alle 
Poste del 28 agosto. Il magi

strato non ria emesso provve
dimenti nei confronti dei due 
rapinatori, a differenza di Sa
pio. «Il quadro probatorio risul- . 
ta, al momento, assai incerto» 
è la motivazione. E neppure l'i
dentità dell'arma la convince: 
•I presupposti iniziali dell'iden
tità dell'arma potrebbero esse
re suscettibili di revisione 
quanto alla provenienza della 
stessa». Un'affermazione in
quietante. 

Solo ieri si è appreso che il 
mitomane che ha minacciato i 
carabinieri di Rimini per oltre 
due ore, inserendosi con una 
ricetrasmltti;nte nelle frequen
ze segrete, ha firmato i suoi 
messaggi con la sigla «Falange 
armata», per ben due volte. Le 
minacce sono state registrate e 
verranno sottoposte a perizia 
fonetica, cosi come l'altra tele
fonata che il ricercato più peri

coloso ha fatto sabato notte al
l'Ansa di Bologna, prendendo 
le distanze dalla banda della 
Uno bianca. A un primo esa
me la voce, confrontata con 
quella del ricercato ravennate 
registrata nel corso di un'altra 
impresa criminosa, coincide
rebbe. 

Il magistrato rimlnese Ro
berto Sapio ha studiato la do
cumentazione che il reparto 
operativo speciale dei carabi
nieri gli ha fornito sulle azioni 
criminali della banda Braban-
te-Vallone In Belgio. Anche II 
un'auto ricorrente - una Golf -
e una coppia di feroci assassi
ni - «il lungo» e «il corto» - che 
qualcuno afferma di aver visto 
anche in Emilia-Romagna, 
Dalla documentazione risulta
no, secondo il magistrato, al
cune analogie con la «Uno 

uianca». «Si soomigliano - dice 
- per efferatezza e per lo sco
po. Ma il nome del ricercato 
ravennate non compare nei 
dossier». 

Il ricercato ravennate po
trebbe però non essere distan
te. Si sente braccato. È accusa
to, assieme all'altro pregiudi
cato forlivese (che sembra sia 
malato di Aids), della rapina 
di Pesaro (e del ferimento dei 
due agenti) e dell'assalto ai se
negalesi a San Mauro Pascoli. 
Pare c'entri anche con la gam
bizzazione del direttore delle 
poste di Mordano. Auto usate: 
Uno rossa. Uno bianca, Regata 
e Uno azzurra I proiettili spa
rati sono simili. Sono simili an
che quelli trovali nell'armeria 
di via Volturno a Bologna, ma 
l'identikit non corrisponde alle 
caratteristiche del pregiudica
to ravennate. 

LETTERE 

Difensore 
cìvico: 
meglio locale 
o regionale? 

•*• Gentile direttore, si sta 
verificando quanto da più 
parti è stato paventato suiti) 
effetti della legge 142/19<i(), 
che ha dato lacoltà a tuti. i 
Comuni anche i più piccoli 
e a tutte le Province di non n-
nare il Difensore civic :>, 
ostacolando di fatto lo s n-
luppo di forti punti di riferi
mento per i cittadini. Infa :i, 
con poche e illuminate ec
cezioni (Bologna e Ferrara, 
per esempio, intendono alli
barsi al Difensore civico te-
gionale, evitando cosi di du
plicare uffici e personale) è 
diffusa in tutti gli enti la vo
glia di avere il «propno» Di
fensore civico. 

È chiaro quindi che vi Mi-
ranno cittadini che potran
no rivolgersi a uffici ben < >t-
ganizzati, dotati di esperien
za e di capacità di dialogai'! 
con le pubbliche ammiri -
strazioni, mentre altri, sul n-
to opposto, avranno a lori) 
disposizione strutture ri 
scarsa consistenza. 

Ai rischi già segnalati Hi 
espropriazione partitica, >\ 
ora da aggiungere quello 
che la difesa civica divenii 
una faccenda intema elei 
Comuni, secondo 11 print: • 
pio che il cittadino non ti i 
bisogno di farsi difendere <l i 
coloro che egli stesso li<> 
eletto, essendo sufficienti-
istituire un ufficio dei diritti 
alle dipendenze del sinda
co. Inoltre ò da temere la li
nea di nominare il Difenso'" 
civico comunale ma di non 
ammettere interferenze sii 
relativo territorio, anche se i 
reclami riguardano, p« r 
esempio, il Catasto o il Pro» • 
veditorato agli studi. Inso.ni -
ma, il cittadino e mio e me 
lo difendo io. 

Credo necessario evitai' 
che si formino aree di c o n • 
potenza esclusiva, dando » i 
diritti dei cittadini l'assoluti 
prevalenza su tutti gli inte
ressi che possano ruotare in
torno alla difesa civica. 

In realtà il cittadino, sce
gliendo caso per caso, potrà 
preferire un Difensore crvko 
forte solo del suo prestigio e 
della sua autonomia a un -al 
tro, pur dotato di qualche 
potere formale, ma con pò 
ca esperienza e credibilit.) 
In definitiva, nel pasticcio 
della legge 142/1990, un po' 
di concorrenza non potreb
be che fur bene all'istituzio
ne. 

Giovanni D'Antoni». 
Dirigente dell'Ufficio 
del Difensore civico 

per l'Emilia Romagn.» 

«Qualche nuovo 
spettro tornerà 
ad aggirarsi 
per il mondo...» 

• • Caro direttore, né mo -
titudini estremiste né putsc11 
finalizzati all'avvento di nuc 
vi autor-tarismi potranm -
mai cancellare ciò che IT 
nione Sovietica ha costituiti 
per la civiltà contempora 
nea: la disfatta del nazifaso 
smo, la liberazione dei pc 
poli dell'Africa dal coloniali 
smo occidentale, la sconfitt. i 
degli imperialismi in Cina > ' 
in Vietnam, lo stesso equill 
brio delle forze che ha scon 
giurato l'olocausto nuclea
re. Tutto Questo si è chiama 
to Unione Sovietica. Non sa 
10 dunque totalitarismo e 
burocrazia, ma anche gran
di pagine di storia e grand i 
realizzazioni della scienza 
hanno contraddistinto 7-5 
anni di cosiddetto sociali
smo reale, 

Oggi, paradossalmente, 
nell'orgia dei nazionalismi e 
dei revanscismi di ogni spe
cie e colore, moderazione r 
nlormismo rischiano di ve
nire travolti assieme a colui 
che ha rotto il vaso e di av
viare l'Urss a una balcaniz
zazione tragica e senza fine. 

Ora con gaudio della no
stra tivù di Stato partitocra'.i-
ca, comandano indisturbati 
11 mondo gli Usa e i loro 
clienti: dimodoché -alla fac

cia della conferenza di pace 
-Israele si terrà i territori ara
bi arraffati mentre, <hiuso 
nelle nserve volule dagli 
usurpatori, il popolo di Pale
stina seguirà la sorte del po
polo pellerossa. Ma cusl co
me il drogato non può lare a 
meno di farsi le pere, i capi
talismo non può esimersi 
dal mangiarsi il pianeti: ra
gion per cui quando gli ossi
di e le anidridi avranno am
morbato l'orbe tenacqueo 
ed enormi masse di popolo 
dell'Est e del Sud del n londo 
vagheranno alla ricerca di 
un benessere sempre piiù il
lusorio, allora un ,i. alche 
nuovo spettro, so.w convin
to, tornerà ad aggirarsi per 
l'Europa e oltre. 

Attillo Seccia. 
Guardiagrele (Cliieti) 

Il ruolo 
di Bush come 
«interventista 
democratico» 

• V Caro direttore desta 
stupore l'articolo di A. Bolaf
fi «Cinica Europa, impara da 
Bush» comparso giovedì 22 
agosto e l'analisi del suo 
giornale in relazione a,jli ul
timi tragici fatti dell'Ums, per 
la semplicistica lettura di po
litica intemazionale ci-* ten
de a sottolineare il molo del
la «democrazia americana» 
nella felice conclusione1 del 
secolo come superamento 
della contrapposizions tra 

: blocchi. Che facile interpre
tazione. Non si chiede Bolaf
fi, e con lui la sinistra italia
na, se il ruolo di Bush come 
«interventista democratico» 
e la sua coerenza nel roste-
nere la Conferenza di pace 
per il Medio Oriente, più 
semplicemente non rappre
sentino proprio un arrogan
te e determinato egemoni
smo americano? E se lo svol
gersi degli odierni avveni
menti in Urss e la relativa 
posizione dell'amministra
zione americana (leflgi T'ap
poggio velato ai nazionali
smi e soprattutto la politica 
di investimento economico 
in Urss) non rappresentino 
un'egemonia veramente ta
le, doè economica? 

Ciò che inoltre stupAce è 
l'accenno di Bolaffi nguardo 
al ruolo del governo ameri
cano nella guena del Golfo: 
la sinistra italiana guarda 
ancora al diritto intemazio
nale come al diritto tra Stati, 
dimenticandosi dei popoli, 
delle circa duecentomila vit
time civili ufficiali in Irak, 
che quest'inverno il suo stes
so giornale piangeva (sem
brava piangere)? Oggi solo 
questo ci possiamo augura
re: cinica sinistra, impara da 
Gorbaciov; e che il suo gior
nale, inoltre, acquisisca la 
coscienza necessana per 
comprendere la drammati
cità di ciò che sta avvenen
do, «terribile prospettiva 
(adesso reale) di una nuo
va, gelida età di buio e di 
paura». La realtà della Jugo
slavia non è cosi lontana 

Elena e Lorenzo Ometto. 
S. Antonio di Mavignola (TN) 

«Una sconfitta 
per la mafia» 
(speriamo 
che sia così...) 

• • Caro direttore, la mor
te di Libero Grassi ha scosso 
profondamente le coscien
ze perché lo Stato, che chie
de la collaborazione dei cit
tadini per combattere la cri
minalità, ha ottenuto, con il 
sacrificio di una vita umana, 
il massimo della solidarietà. 

Il martirio di quest'uomo 
segna il riscatto di un popo
lo spesso e ingiustamente 
penalizzato. La Sicilia, oggi, 
é terra redenta in cui si può 
dimostrare che a una ci Itu-
ra mafiosa se ne oppone 
un'altra antimafiosa: co,-,] la 
morte di Grassi non è ina 
vittoria ma una sconfitta per 
la mafia, perché l'olocausto 
di un uomo travolge ogni lo
gica mafiosa. Libero Grassi, 
oggi,.ha sostituito lo Stato. 

Dino Ctracl. (Sari 

l 


